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DI’ LA TUA E PASSIAMO DALL’IO AL NOI 
Ci prepariamo alla Visita Pastorale, quando l’Arcivescovo, il 16 e 17 

maggio verrà nelle nostre tre parrocchie. Ci ha chiesto di raccontarci per 

conoscerci e farsi vicino ai nostri bisogni e ai passi necessari. Nei prossimi 

tempi vogliamo lavorare sulle tematiche che il Vescovo Mario ci propone: 

1. La s. Messa domenicale è vissuta e curata come ciò che dà origine e 

forma alla nostra comunità cristiana? Quali attenzioni all’accoglienza, al 

servizio all’altare, all’animazione musicale, alla proclamazione della 

Parola di Dio, al decoro della chiesa e ad altre attenzioni? (1) LA MESSA. 

2. Come è vissuta la cura della pastorale rivolta alle giovani generazioni? 

Quali attenzioni e impegni sono imprescindibili da parte della comunità 

per giovani, ragazzi e bambini? Oratorio e Iniziazione Cristiana, quali 

sfide e opportunità? (2) PASTORALE GIOVANILE E ORATORIO. 

3. Quali forme di evangelizzazione e di missione sono riconoscibili nella 

vita ordinaria della nostra comunità? (3) EVANGELIZZAZIONE E 

MISSIONE. 

4. Come la comunità cristiana si impegna in iniziative culturali 

significative per la vita della gente? E come è vissuta concretamente la 

carità e la cura dei poveri e dei bisognosi? (4) CULTURA E CARITÀ. 

Domenica 15 marzo vivremo un’ESPERIENZA DI ASCOLTO 

SINODALE comunitaria alle 16:30 presso l’Oratorio di Caponago; 

chiunque desideri, giovani, adulti, anziani, tutti, potrà 

partecipare a un’assemblea scegliendo di sedersi a un tavolo 

di ascolto e di condivisione su una di queste 4 tematiche. 

A partire da questo numero del CdBSette 

viene messo a disposizione del materiale per 

prepararsi e indicazioni che accompagneranno 

nell’assumere uno stile di ascolto sinodale 

reciproco e sotto la guida dello Spirito Santo e 

per questo occorrerà anche pregare per 

preparare questo momento. vostro don Matteo 



Testo per prepararsi all’ESPERIENZA DI ASCOLTO SINODALE 
1° Tavolo: LA MESSA 

Oggi ci chiediamo: perché andare a Messa la domenica? 
La celebrazione domenicale dell'Eucaristia è al centro della vita della Chiesa. 

Noi cristiani andiamo a Messa la domenica per incontrare il Signore risorto, o 
meglio per lasciarci incontrare da Lui, ascoltare la sua parola, nutrirci alla sua 
mensa, e così diventare Chiesa, ossia suo mistico Corpo vivente nel mondo. 

Lo hanno compreso, fin dalla prima ora, i discepoli di Gesù, i quali hanno 
celebrato l’incontro eucaristico con il Signore nel giorno della settimana che gli 
ebrei chiamavano “il primo della settimana” e i romani “giorno del sole”, perché in 
quel giorno Gesù era risorto dai morti … donando loro lo Spirito Santo... Anche la 
grande effusione dello Spirito a Pentecoste avvenne di domenica, il 
cinquantesimo giorno dopo la risurrezione di Gesù. Per queste ragioni, la domenica 
è un giorno santo per noi, santificato dalla celebrazione eucaristica, presenza viva 
del Signore tra noi e per noi. È la Messa, dunque, che fa la domenica cristiana! La 
domenica cristiana gira intorno alla Messa. Che domenica è, per un cristiano, 
quella in cui manca l’incontro con il Signore? Ci sono comunità cristiane che, 
purtroppo, non possono godere della Messa ogni domenica; anch’esse tuttavia, in 
questo santo giorno, sono chiamate a raccogliersi in preghiera nel nome del 
Signore, ascoltando la Parola di Dio e tenendo vivo il desiderio dell’Eucaristia. 

Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso cristiano della domenica 
illuminata dall’Eucaristia. È peccato, questo! In questi contesti è necessario 
ravvivare questa consapevolezza, per recuperare il significato della festa, il 
significato della gioia, della comunità parrocchiale, della solidarietà, del riposo 
che ristora l’anima e il corpo. Di tutti questi valori ci è maestra l’Eucaristia, 
domenica dopo domenica. Per questo il Concilio Vaticano II ha voluto ribadire che 
«la domenica è il giorno di festa primordiale che deve essere proposto … in modo 
che divenga anche giorno di gioia e di astensione dal lavoro» (S.C., 106). 

… Per tradizione biblica gli ebrei riposano il sabato, mentre nella società romana 
non era previsto un giorno settimanale di astensione dai lavori servili. Fu il senso 
cristiano del vivere da figli e non da schiavi, animato dall’Eucaristia, a fare della 
domenica – quasi universalmente – il giorno del riposo. 

Senza Cristo siamo condannati ad essere dominati dalla stanchezza del 
quotidiano, con le sue preoccupazioni, e dalla paura del domani. L’incontro 
domenicale con il Signore ci dà la forza di vivere l’oggi con fiducia e coraggio e di 
andare avanti con speranza... La Comunione eucaristica con Gesù, Risorto e 
Vivente in eterno, anticipa la domenica senza tramonto, quando non ci sarà più 
fatica né dolore né lutto né lacrime, ma solo la gioia di vivere pienamente e per 
sempre con il Signore. … Cosa possiamo rispondere a chi dice che non serve 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html


andare a Messa, nemmeno la domenica, perché l’importante è vivere bene, 
amare il prossimo? È vero che la qualità della vita cristiana si misura dalla capacità 
di amare, come ha detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma come possiamo praticare il 
Vangelo senza attingere l’energia necessaria per farlo, una domenica dopo l’altra, 
alla fonte inesauribile dell’Eucaristia? Non andiamo a Messa per dare qualcosa a 
Dio, ma per ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero bisogno. … 

In conclusione, perché andare a Messa la domenica? Non basta rispondere che 
è un precetto della Chiesa; questo aiuta a custodirne il valore, ma da solo non 
basta. Noi cristiani abbiamo bisogno di partecipare alla Messa domenicale 
perché solo con la grazia di Gesù, con la sua presenza viva in noi e tra di noi, 
possiamo mettere in pratica il suo comandamento, e così essere suoi testimoni 
credibili. (dall’UDIENZA GENERALE del 13/12/2017 di Papa Francesco) 

1° QUARESIMALE COMUNITARIO 
“LE POVERTÀ, LE FRAGILITÀ E LA DIGNITÀ. 

CHE COSA ABBIAMO DA IMPARARE 
DALL’INCONTRO CON LE PERSONE” 

Sarà una sorta di “tavola rotonda” 

pubblica, nella quale a ogni realtà che 

sarà presente verranno lasciati alcuni 

minuti per portare il proprio 

contributo rispondendo, alla luce 

della propria esperienza e del proprio 

servizio, ad alcune domande 

fondamentali: 

● Che cosa avete compreso sulle 

povertà, le fragilità e la dignità 

delle persone che si trovano in 

queste situazioni? 

● Che cosa ci permette di rispettare e promuovere la dignità delle persone 

povere o fragili e che cosa invece ce lo impedisce? 

● Che cosa, come persone e come comunità, dovremmo imparare dalle 

persone che vivono situazioni di povertà e fragilità? 

L’incontro si terrà DOMENICA 8 MARZO alle 15.00 presso il Cinema 

nuovo di Omate. 
 



FESTA E FRATERNITÀ – 16 febbraio 2026 
Se non c’è fraternità non è 

festa! In occasione della festa 

di s. Giuliana, patrona di 

Caponago, ecco i sacerdoti 

che hanno potuto essere 

presenti alla festa. Tra di loro 

potete riconoscere don Luigi 

Vanin che ha svolto a 

Caponago alcuni anni di 

ministero e ricorda i suoi 50 

anni da prete e don Marco 

Tuniz, originario del paese. 
 

VITA DI COMUNITÀ 
 

➢ Domenica 1° marzo CAMMINO DELLA LUCE per famiglie e per tutti. 

AAA: sostegno e conoscenza di Vivere aiutando a Vivere, cure palliative 

➢ Lunedì 2 marzo alle ore 17 00 il Gruppo di preghiera di Padre Pio si riunirà per il 

Rosario meditato e la Messa nella Chiesa di Santa Maria in via Gian Matteo Ferrario. 

➢ Martedì 3 marzo, 6:30, MESSA ALL’ALBA nella chiesa di Caponago. 
 

➢ Mercoledì 4 marzo, 6:30, MESSA GIOVANI, Oratorio B. Vismara. 

20:30 SCUOLA DELLA PAROLA nella sala in pz. S. Eusebio ad Agrate. 

➢ Giovedì 5 marzo, 20.45 Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale, a Caponago. 

➢ Venerdì 6 marzo 

- 6:30-7:00, VIA CRUCIS ALL’ALBA meditata; questa settimana a Caponago. 

- 8:00 VIA CRUCIS ragazzi catechesi nelle tre chiese parrocchiali. 

- 8:30 VIA CRUCIS in chiesa ad Agrate e Caponago. 

- 15:00 VIA CRUCIS in chiesa a Omate. 

- 20:30 VIA CRUCIS in chiesa ad Agrate e Omate. 

- 21:00 ADORAZIONE DELLA CROCE in chiesa a Caponago. 

➢ Domenica 8 marzo: 1° QUARESIMALE COMUNITARIO, incontro sulle povertà 

presso il Cinema Nuovo di Omate, alle 15:00. 

AAA: sostegno a due Spiccioli, aiuto concreto ai bisognosi. 
 

CINEMA NUOVO OMATE 

− 28/2 ore 21, 1/3 ore 17 e ore 21: LAVOREREMO DA GRANDI 

− 4/3 ore 21, 5/3 ore 21: SOPHIE LAVAUD: L'ULTIMA CIMA  
 

CONFESSIONI 
AGRATE 

15:30-17:30 
CAPONAGO 
16:00-18:00 

OMATE 
16:00-18:00 

SABATO 7 
MARZO 

DON LORENZO 
DON MATTEO 

DON DAVIDE DON GIORGIO 


